L’ORO E L’INFINITO
Via Gesù 17, Milano
Martedì - Sabato 
10:30 - 13:00 | 14:00 - 19:00
L’esposizione sarà visitabile fino ad Agosto

L’esposizione mette in relazione opere lontane nel tempo ma unite da una medesima tensione: la ricerca di ciò che oltrepassa il visibile.
I fondi oro, realizzati tra la seconda metà del XIV e il XV secolo da maestri come Luca di Tommè, Francesco di Michele, Álvaro Pirez d’Évora e Tommaso de Vigilia, rappresentano uno dei vertici della pittura italiana tra Tardo Gotico e primo Rinascimento. In queste opere l’oro non è un elemento decorativo, ma costruisce uno spazio sospeso tra materia e trascendenza, proiettando l’immagine oltre la dimensione terrena.
A distanza di secoli, artisti come Piero Dorazio, Corrado Cagli, Lucio Fontana, Roberto Crippa, Mario Schifano, Michelangelo Pistoletto, Mirko Basaldella, Georges Mathieu, Gio Ponti, Gio Pomodoro, Giorgio de Chirico, si confrontano, attraverso linguaggi diversi, con temi universali quali spazio, luce, mistero e presenza. A questo dialogo si affianca il lavoro di ABI, brand contemporaneo che impiega la pietra come materia di memoria, traducendone la stratificazione storica in forme essenziali.
Il confronto non si fonda su affinità stilistiche né sulla contrapposizione tra antico e contemporaneo, ma rivela una continuità di pensiero: la volontà di superare i limiti della rappresentazione e della materia per dare forma all’indefinibile.
Tra la preziosità dell’oro, la forza della pietra e l’essenzialità del linguaggio moderno si sviluppa un percorso che attraversa oltre sei secoli di storia dell’arte, mostrando come la ricerca dell’assoluto continui a rinnovarsi nel tempo.

Artisti visibili in mostra: 
ABI
Alex Katz
Alvaro Pirez d’Evora
Corrado Cagli
Fausto Melotti
Francesco di Michele
Georges Mathieu
Gianfranco Meggiato
Giò Pomodoro
Gio Ponti
Giorgio de Chirico
Luca di Tommè 
Lucio Fontana
Mario Schifano
Mariotto di Cristofano
Michelangelo Pistoletto
Michele di Matteo
Mirko Basaldella
Piero Dorazio
Roberto Crippa
Rosario Pulvirenti 
Tommaso de Vigilia
Tommaso del Mazza
